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Con riferimento al perdurare della situazione epidemiologica nel nostro Paese, ti comunichiamo che con il Decreto 
Legge n. 221/2021 è stata prorogata fino al 31 marzo 2022 la possibilità per i genitori lavoratori dipendenti di fruire 
dei Congedi parentali Covid per i figli affetti da SARS CoV-2, oppure in quarantena da contatto o, ancora, con 
attività didattica o educativa in presenza sospesa o con centri diurni assistenziali chiusi. 
 
Si tratta dei medesimi congedi - indennizzato al 50% della retribuzione e non indennizzato - descritti nel 
Comunicato al Personale del 4 novembre 2021. 
  
In merito al congedo indennizzato, denominato dall’INPS “Congedo parentale SARS CoV-2”, ti ricordiamo che 
puoi fruirne qualora ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

a) sia stata disposta la sospensione dell'attività didattica o educativa in presenza nella scuola di ogni ordine e 
grado frequentata dal figlio di età minore di 14 anni;  

b) sia stato emesso dal Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente 
competente un provvedimento di quarantena a carico del figlio di età minore di 14 anni a seguito di contatto 
ovunque avvenuto;  

c) sia stata certificata la positività all’infezione da SARS-CoV-2 del figlio di età minore di 14 anni per cui si 
richiede il Congedo. 

 
Il beneficio in parola spetta, altresì, qualora tu sia genitore di figlio con disabilità in situazione di gravità, 
indipendentemente dall’età e dalla convivenza, iscritto a scuole di ogni ordine e grado o ospitato in centri diurni a 
carattere assistenziale, affetto da SARS-CoV-2, in quarantena da contatto, con attività didattica o educativa in 
presenza sospesa o con chiusura del centro diurno assistenziale.  
 
Al riguardo, l’INPS con il messaggio n.74 del 2022 ha comunicato la proroga fino al 31 marzo 2022 del termine per 
la fruizione del congedo in argomento, confermando le indicazioni normative già fornite nonché individuando quale 
unica modalità la compilazione e l’invio telematico sul portale dell’Istituto delle domande di Congedo 
parentale SARS CoV-2, sia in forma giornaliera che in forma oraria. 
 
Alla luce del rilascio della procedura online da parte dell’INPS, tutte le nuove domande concernenti il beneficio in 
parola, dovranno essere presentate mediante i canali messi direttamente a disposizione dall’Istituto previdenziale, 
producendo all’Azienda esclusivamente copia della domanda inoltrata.  

 
In particolare, la domanda di Congedo potrà essere presentata: 

• tramite il portale web dell’Istituto www.inps.it, nell’ambito dei servizi per presentare le domande di Maternità 
e congedo parentale lavoratori dipendenti, autonomi, gestione separata”, accedendo con le proprie 
credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) di almeno II livello, con la Carta di identità elettronica 
(CIE) o con la Carta Nazionale dei Servizi (CNS); 

• tramite il Contact center integrato, chiamando il numero verde 803 164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 
164 164 (da rete mobile a pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi gestori); 

• mediante gli Istituti di Patronato, utilizzando i servizi offerti gratuitamente dagli stessi. 
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Inoltre, attraverso la procedura online, è possibile convertire in Congedo SARS CoV-2 anche gli eventuali periodi di 
congedo parentale ordinario o di prolungamento di congedo parentale fruiti a partire dall’inizio dell’anno scolastico 
2021/2022 e fino al 21 ottobre 2021 nonché dal 22 ottobre 2021 (data di entrata in vigore della disposizione che ha 
ripristinato i “Congedi Covid”) fino al 21 dicembre 2021 (data a partire dalla quale l’INPS ha reso possibile la 
presentazione della specifica domanda). 
 
La suddetta modulistica INPS dovrà, altresì, essere compilata anche da tutti coloro che dal 22 ottobre 2021 
abbiano già fruito del suddetto congedo indennizzato, presentando all’Azienda la modulistica “interna”, nelle more 
del rilascio della procedura INPS.  
 
In mancanza, i periodi già fruiti dovranno essere giustificati con altro titolo di assenza a proprio carico. La domanda 
INPS (sia per i nuovi congedi che per quelli già fruiti) è infatti un requisito indispensabile per il riconoscimento del 
beneficio e per la corresponsione della relativa indennità nella misura del 50% della retribuzione. 
 
Si ricorda, inoltre, che a seguito della presentazione all’INPS della domanda di Congedo parentale SARS CoV-2, 
l’Istituto emetterà un provvedimento di accettazione o di diniego e, qualora ritenga i periodi richiesti - ed 
eventualmente già fruiti - non spettanti (per mancanza dei requisiti o per carenza dei fondi stanziati), le assenze 
dovranno essere giustificate con altro titolo a proprio carico. 
 
Alla luce di quanto sopra, risultano superati i format “Richiesta congedo Covid indennizzato DL 146/2021”, 
“Richiesta Congedo Covid per figli disabili DL 146/2021” “Richiesta conversione congedo parentale in Congedo 
Covid indennizzato DL 146/2021” allegati al Comunicato del 4 novembre 2021. 
 
Infine, con riferimento al Congedo parentale SARS CoV-2 non indennizzato previsto per i genitori di figli di età 
compresa tra i 14 e i 16 anni, si specifica che il diritto di astenersi dal lavoro senza corresponsione di retribuzione o 
indennità (e senza riconoscimento di contribuzione figurativa) non è materia di competenza dell’INPS e, pertanto, 
le relative domande di astensione dal lavoro devono continuare ad essere presentate ai soli datori di lavoro e non 
all’Istituto previdenziale. 
 
Per quanto riguarda i requisiti necessari alla fruizione dei benefici in argomento nonché al fine di verificare le 
condizioni di compatibilità o incompatibilità con le altre tipologie di assenza relative all’altro genitore convivente con 
il figlio per cui si richiede il Congedo in questione, si rimanda a quanto già illustrato nel Comunicato al Personale 
del 4 novembre 2021 e a quanto definito con la circolare INPS n. 189 del 2021.  
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